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A Parigi 3 giorni di operazione 'Silva' 

Dodici capi di Stato, trenta ministri, 
esperti e osservatori di sessanta paesi hanno 

esaminato la tragica situazione dei nostri boschi 
Tre i mali individuati - Le misure da prendere subito 
Il virus degli alberi resinosi e il «pidocchio dei pini» 

Foreste europee, 
superiamo la fase 
«grido di dolore» 

Nostro servizio 
PARIGI — Sessanta Paesi, dodici capi di 
Stato, una trentina di ministri, centinaia di 
osservatori e di esperti: Il consulto al capez-
zale delle foreste che muoiono è una di quelle 
riunioni di famiglia — In questo caso la 'fa' 
miglia umana* — In cut parenti stretti e lon
tani cugini si ritrovano non per spartirsi una 
eredità, ma per trovare un accordo sul modo 
migliore per combattere un male misterioso 
che Intossica II quadro di vita e quindi la 
famiglia stessa. 

Qualcuno, lapidariamente ma con terrlbl' 
le precisione, ha enunciato 11 tema della lotta 
comune: 'Dove la foresta muore, la vita 
scompare*. DI qui due piste per questa gran
de operazione 'Silva* lanciata dal governo 
francese col tre giorni di colloqui parigini: 
prima di tutto circoscrivere le zone, l focolai 
di deperimento forestale e stabilirne le cause, 
che non sono sempre le stesse; In secondo 
luogo organizzare un piano comune di salva
taggio Impiegandovi t mezzi più moderni, 
prima di osservazione e poi di cura. 

La morte delle foreste non è che la sindro
me di un male che, desertlficando 11 globo 
terrestre, porterà alla scomparsa di ogni 
creatura vivente, uomo compreso. E per ora I 
mail Identificati sono almeno tre: quello di 
cui soffre ti Sahel africano, che ha alla sua 
origine non soltanto la siccità ma soprattut
to le devastazioni forestali ad opera dell'uo
mo; quello dell'inquinamento atmosferico 
nel cielo delle grandi concentrazioni urbane 
e Industriali, che si trasforma in -piogge aci
de*, In milioni di tonnellate all'anno di ossidi 
d'azoto, di diossidi di zolfo e di carbonio, ro
vesciati sulle foreste europee; quello. Infine, 
recentemente scoperto dal botanico tedesco 
Burkhard Fremei, provocato da un virus che 
determina un invecchiamento precoce so
prattutto degli alberi resinosi, un virus già 
Identificato da un botanico cecoslovacco ne
gli Anni Sessanta, la cut propagazione sareb
be dovuta a un minuscolo Insetto detto 'pi
docchio del pini*. 

Nel primi due casi, comunque — Il terzo è 
ancora allo stadio teorico, del resto più come 
aggravante degli altri due che come causa 
determinante del male generale — l'uomo è 
Indicato come il principale responsabile del
la desertificazione e quindi della propria con
danna a morte. Ciò che è accaduto nel Sahel 
africano deve essere preso come un avverti
mento estremo. Distruggendo, per 1 propri 
bisogni quotidiani (legname da ardere, le
gname da costruzione, foraggio eccetera) 
una quantità di alberi superiore alle capacità 
naturali di rinnovamento forestale, l'uomo 
ha sconvolto l'equilibrio ecologico di una Im
mensa regione africana, per di più duramen
te provata da un decennio di siccità. Con la 
scomparsa degli alberi una terra di per sé 
povera si è sfatta, è diventata friabile e sab
biosa, l corsi d'acqua stagionali vi si sono 
dispersi, non più guidati e trattenuti da alcu
na radice, e il ca tast rodeo risulta to è 11 deser
to che oggi progredisce ad una velocità di 
dieci chilometri all'anno cancellando sul suo 
passaggio ogni forma di vita. Le popolazioni 
sono costrette a fuggire, quelle che non erano 
nomadi, lo sono diventate Inseguendo le po
che falde d'acqua indispensabili alla vita 
dell'uomo e del suol armenti, sempre più esi
gui, sempre più denutriti, sempre più perse
guitati dalla carestia. 

Mercoledì, inaugurando alla Sorbona que
sta operazione •Silia; non a caso Mitterrand 
ha ricordato, parola più parola meno, Il grido 
d'allarme da lui stesso lanciato due anni fa 
ad una conferenza africana: *La deforesta
zione d'oggi è la siccità domani e la carestia 
dopodomani*. 

Per l'Europa, quella centrale soprattutto 
(le due Germanie, la Cecoslovacchia, l'Un
gheria e ora zone non trascurabili della parte 
orientale della Francia) Il discorso è tutt'al-
tro, anche se all'origine del male c'è sempre 
l'uomo. Qui la morte delle foreste ha per cau
sa prima e chiaramente determinata l'Inqui
namento atmosferico degli scarichi Indu
striali e del gas prodotti da decine di milioni 
di automobili. La specie più colpita è quella 
delle piante resinose, pini, abeti, pini maritti
mi, cipressi. Ma anche la quercia, ti platano, 
l'olmo, il faggio cominciano a deperire e a 

morire con Inquietante rapidità. Nel Jura 
francese una quercia su dieci è malata, se
condo un recente e minuzioso censimento. 
Le altre sono evidentemente condannate a 
termine. 

Se è vero che — secondo un censimento 
ufficiate non esauriente delia Fao — undici 
milioni di ettari di foresta scompaiono ogni 
anno dal globo terrestre per cause diverse 
(Inquinamento, siccità, eccessivo sfrutta
mento 'economico», Incendi, eccetera) è al
trettanto vero che 11 rinnovamento naturale 
del patrimonio forestale terrestre o quello 
determinato da plani governativi di rimbo
schimento coprono appena una piccola per
centuale di ciò che va perduto per sempre. 

Allora, delle due runa: o l'uomo affronta il 
problema In tutti 1 suol aspetti, con una vi
sione 'globale e mondiale*, o è condannato 
lui stesso a scomparire. Più nessuno potrà 
immaginare, come Dante, di perdersi In una 
'selva oscura* poiché non et saranno più sel
ve. Più nessuno scriverà 'l'albero a cut tende
vi/la pargoletta mano*: e non soltanto per
ché non ci saranno più alberi, ma perché non 
ci sarà più nemmeno la mano di un solo 
bambino. 

La conferenza In corso a Parigi da due 
giorni, e che deve concludersi questa sera, 
tende appunto a questo Impegno globale: su
perare lo stadio del 'grido di dolore*, della 
sirena d'allarme, per definire del plani che 
vanno dal rimboschimento del Sahel alla lot
ta metodica contro le cause del deperimento 
delle foreste europee: depuratori industriali, 
carburanti *pulitl*, motori meno Inquinanti 
e. naturalmente, esame costante e metodico 
della salute delle foreste anche attraverso 1 
satelliti artificiali, plani di cooperazione per 
11 rimboschimento e per la protezione del vi
vai. 

'Economie come le nostre, orientate verso 
Il futuro — ha detto 11 cancelliere Helmut 
Kohl — devono preoccuparsi prima di tutto 
di salvaguardare le basi naturali dell'esisten
za, a cominciare dalla foresta*. Perché senza 
foresta non c'è nemmeno futuro. Il governo 
federale si Impegna, e Invita gli altri governi 
a fare altrettanto, a ridurre drasticamente le 
emissioni di sostanze nocive. 'Bisogna trova
re le tecnologie adatte per evitare l'inquina
mento dell'atmosfera nella quale viviamo*. 
Questo per l'Europa. Ma l'Europa non è un'i
sola. *Occorre — ha aggiunto Kohl — un nu
mero crescente di sforzi su scala planetaria*. 

Il ministro Zanone, nel suo Intervento di 
leti, ha parlato giustamente di un 'diritto 
dell'ambiente*, di una 'economia dell'am
biente* e di una «cultura dell'ambiente* indi
viduando In questo triplice Impegno la politi
ca o le politiche adatte a salvare il rapporto 
uomo-foresta, 11 mlcro e II macro universo 
del quali uomo e umanità non possono fare a 
meno per vivere e per sopravvivere. 

In condizioni diverse (l'industria non era 
ancoranata)la Francia del XVIIISecolo, per 
bisogni quotidiani ed economici, come gli 
africani del Sahel, aveva praticamente'divo
rato» più della metà del suo Immenso patri
monio forestale. Si cominciò a rimboscare 
con Napoleone e oggi la Francia ha il doppio 
di foreste di quante gliene erano rimaste alla 
viglila della Rivoluzione, nel 1789, un patri
monio verde che copre un po' meno di un 
quarto del suo territorio, qualcosa come 11 
Piemonte, la Lombardia e 11 Veneto messe 
Insieme. 

L'uomo del XX secolo, e ormai del XXI, 
sarebbe più Imprevidente di quello del XIX? 
C'è da augurarsi di no. Il problema è di sape
re se ha capito o no che la sua sorte è legata 
alla sorte di tutti, nord e sud, sviluppati e 
sottosviluppati o in via di sviluppo. La parola 
più saggia è venuta da Saoum, direttore ge
nerale della Fao: 'Quando una società arriva 
a distruggere le risorse naturali Indispensa
bili alla sua sopravvivenza, vuol dire che ci 
troviamo davanti al sintomi di una crisi mol
to grave, davanti non solo alla disfatta del
l'uomo nel suol rapporti con II suo ambiente 
naturale, ma anche al segni di una profonda 
crisi d 1 sviluppo. Esistono e si allargano I 
legami tra nord e sud. Ma che senso può ave
re lo sviluppo dell'Africa nell'insicurezza del 
mercati mondiali?*. Ascoltiamo, meditiamo 
e cerchiamo di reagire uniti 

La Camera riboccia la Falcucci 
Htano — trarre da quanto è 
accaduto motivo di seria ri
flessione politica e di conse
guenti decisioni*. 

Se e come questo monito 
sarà oggetto di riflessione si 
saprà solo a mezzogiorno di 
domani, quando il Consi
glio del ministri dovrà riu
nirsi per rifare la tabella 
delle spese del ministero 
della Falcucci. e rifarla so
stanzialmente e non solo 
per una pura formalità che 
tenga conto del carattere di 
atto dovuto che per la Costi
tuzione ha l'approvazione 
del bilancio dello Stato da 
parte del Parlamento. 

In quale clima di assoluta 
precarietà sia maturata la 
bruciante sconfitta dicono 
le poche ore di dibattito e di 
votazioni che avevano pre
ceduto il voto antl-Falcuc-
ci. Conclusa mercoledì la 
drammatica (per il gover
no) vicenda della finanzia
ria, ieri pomeriggio era co

minciato l'esame del bilan
cio di previsione di que
st'anno che della finanzia
rla è un ovvio e necessario 
corollario. Atmosfera sem
pre precaria, sorte del sin
goli capitoli sempre appesa 
ad un filo: l'art. 1, che deli
nea lo stato di previsione 
delle entrate, passa per ap
pena H voti. Hanno molto 
impressionato i dati con cui 
1 comunisti Antonio Belloc
chio e Giorgio Macclotta 
avevano documentato la si
stematica sottostima delle 
entrate tributarle, da cui 
deriva poi gran parte della 
deformazione del conti del
lo Stato. 

Per un solo voto, poi, non 
passa un emendamento co
munista ai conti della presi
denza del Consiglio e l'inte
ro bilancio di Palazzo Chigi 
si salva dalla bocciatura per 
quindici voti. La tabella del 
Tesoro (Paolo Ciofi dimo
stra che la politica di Goria 
si traduce in un trasferi

mento di ricchezza a van
taggio del detentori del de
bito pubblico pari a 270 mi
liardi nel quinquennio '85-
'90) e quella del Bilancio 
passano per nove voti. 

Poi gli Esteri. Gian Carlo 
Pajetta dice: questo governo 
è ora che se ne vada, e per 
questo votiamo anche con
tro il bilancio di questo di
castero. Ma — aggiunge — 
non abbiamo mal nascosto 
che più volte, su singoli atti 
della politica estera, ci sia
mo trovati In accordo con 11 
governo nell'interesse del 
Paese. Questo dimostra il 
carattere non pregiudiziale 
della nostra opposizione. Il 
bilancio degli Esteri passa a 
scrutinio palese. 

E siamo alla Pubblica 
Istruzione. Antonio Conte 
prima e Franco Ferri poi 
denunciano la gestione 
clientelare e priva di respiro 
di un dicastero la cui politi
ca è stata ripetutamente 

censurata dalla Camera 
(con le tasse furono boccia
te anche le norme che im
ponevano la regolamenta
zione per legge di aspetti 
contrattuali dello stato giu
ridico del personale della 
scuola). Silenzio dai banchi 
del pentapartito, salvo un 
incomprensibile o forse me
ditato intervento-segnale 
del de Roberto Franchi, che 
costringe la presidenza a 
precisare come si stia per 
votare sul bilancio della 
Falcucci. All'esito del voto 
un boato d'applausi dal 
banchi dell'opposizione. In
tervento-tampone del rela
tore (socialista) di maggio
ranza. 

SACCONI — Dobbiamo 
sostituire la tabella... 

DA SINISTRA, In coro — 
No, dovete sostituire la Fal
cucci! 

JOTTI — Non spetta a 
me decidere, ma è Indubbio 
che ci troviamo di fronte ad 

un fatto politico di grande 
rilevanza... 

NAPOLITANO — È op
portuno sospendere la se
duta per consentire al go
verno una riflessione osia
mo sperare anche di carat
tere politico... 

Ma 1 capigruppo del pen
tapartito, sia pure con qual
che sfumatura di diversità 
(più preoccupati appaiono il 
socialista Formica e il libe
rale Serrentino), vorrebbero 
che si facesse finta di nien
te: andiamo avanti con 1 bi
lanci degli altri ministeri, 
poi si riprenderà il capitolo 
Falcucci. Ma lo stesso presi
dente de della commissione 
Bilancio, Paolo Cirino Po
micino, pone l'esigenza di 
una sospensione. 

GORIA — Dobbiamo riu
nire 11 Consiglio dei mini
stri, non penso prima della 
tarda mattinata di domani. 

JOTTI — E allora per 
stasera chiudiamo. Domat

tina ci rivediamo alle 9,30 in 
punto. 

Nel Transatlantico c'è 
subbuglio. Tra tanti della 
maggioranza col visi lunghi 
ma che battono sul tasto 
dell'incidente tecnico, uno 
solo sembra avere un barlu
me di coscienza della realtà, 
E il questore socialista 
Mauro Seppia. *Non c'è 
dubbio — ammette —, è un 
segnale del notevole disagio 
tra di noi per la presenza al 
governo della Falcucci. I 
franchi tiratori vengono In 
gran parte dal suo stesso 
gruppo; sono voti di rispo
sta all'arrogante Intervista 
che 11 ministro della Pubbli
ca Istruzione ha rilasciato 
stamane...». L'Intervista è 
apparsa sulla «Stampa*: 
tNon mi lascio rimpastare», 
proclama la Falcucci. *Non 
mi faccio mettere al rogo, 
questo è sicuro*. 

Giorgio Frasca Polara 

parte. La controreazione 
sarebbe a quel punto Inar
restabile e le Filippine po
trebbero andare a un vero 
e proprio scontro. Gli svi
luppi potrebbero essere 
molto rapidi e drammatici. 
Gli esiti, forse, tragici. La 
stessa cosa potrebbe acca
dere se la vittoria di Mar-
cos scaturisse da inganni e 
illegalità elettorali. 

Ferdinando Narcos, 68 
anni, contro Corazon 
Aquino (Cory), di 53. In se
conda battuta, nella corsa 
alla vice presidenza, Artu
ro Tolentino di fronte a 
Salvador Laurei. Il siste
ma elettorale filippino è ta
le che si può votare indi-
ftendentemente per l'una e 
'altra carica. In teoria è 

possibile ad esempio che 
Marcos, vincendo, si ritro
vi Laurei come vice. C'è 
anzi chi spiega cosi la pru
denza di Laurei nell'attac-

Filippine al voto 
care 11 presidente durante 
la campagna. Marcos, al 
potere dal 1965, guida un 
paese che gli sta lentamen
te franando sotto, corroso 
dai guasti di un'ammini
strazione che ha fallito sot
to tanti profili. E tuttavia 
cavalca da anni la crisi 
grazie al controllo dell'ap
parato statale e militare, al 
clientelismo, alla paura, 
all'aiuto economico (sem
pre più titubante) degli 
Usa, alla presa che ancora 
esercita soprattutto in aree 
non metropolitane, meno 
esposte ai cambiamenti, 
ove la denuncia dei mali e 
del disfatti dell'ammini
strazione suona come un 
messaggio senza contenu
to perché la conoscenza dei 
fatti è scarsa, mancano 
termini di paragone e di 

confronto. 
Abolita la legge marzia

le, l'oppressione è conti
nuata attraverso 11 potere 
decretizio del presidente 
che vanifica completa
mente l'opera del parla
mento, lo strapotere dei 
militari cui è affidato il 
controllo di vaste aree e 
che hanno facoltà di arre
sto praticamente illimita
ta, l'imbavagliamento del
la stampa che, salvo due o 
tre eccezioni, è in mano a 
parenti di Marcos. Intanto 
la situazione economica in 
questi ultimi anni è preci
pitata. Il prodotto naziona
le lordo diminuisce anzi
ché aumentare, 11 debito 
estero si aggira ormai sui 
30 miliardi di dollari, la 
moneta è svilita da ripetu
te svalutazioni, tra disoc

cupati e sottoccupati metà 
dei filippini è in condizioni 
di lavoro precarie e spesso 
disperate, e per finire nel
l'ultima settimana 1 tassi 
di interesse sono saliti alle 
stelle: dal 18 al 30%. 

Oltre all'emergenza so
ciale ed economica, l'insta
bilità del paese si rivela in 
altri due aspetti: la guerri
glia del «Npa» guidata dal 
Pk (Partito comunista, ori
ginariamente «maoista»)* 1 
rapporti incrinati con gli 
Stati Uniti. La lotta arma
ta vede impegnati tra «re
golari» e altre forze circa 30 
mila uomini con un soste
gno diffuso in molte zone 
dell'arcipelago. Gli Usa 
trepidano per le loro basi 
strategiche di Sublc (mari
na) e Clark (aviazlo-
ne).L'ipotesl di un loro tra
sferimento su altre Isole 
del Pacifico, come Guam e 
soprattutto Palao, cozzano 

contro ostacoli ardui, co
me ci spiegano all'amba
sciata americana. Nessuna 
località sarebbe adatta ad 
ospitare le stesse strutture 
e la stessa quantità di per
sone operanti a Subic e 
Clark. Ieri intanto il sena
tore Lugar, che guida la 
delegazione degli «osserva
tori» americani, ha insisti
to sulla neutralità del pro
prio paese nello scontro 11 
atto. 

In caso di vittoria la 
Aquino si troverà di fronte 
tutti questi problemi. Sarà 
possibile l'accordo con la 
guerriglia che Cory inten
de almeno sulla carta per
seguire? Che decisione 
verrà presa sulla perma
nenza delle basi Usa? La 
Aquino prima era per la ri
mozione, poi si è detta 
•aperta a ogni opzione» 
quando scadrà l'accordo 
ad esse relativo nel 1991. 

Riuscirà Inoltre ad attuare 
le profonde riforme socio
economiche necessarie al 
paese, oppure prevarranno 
all'Interno del suo stesso 
campo le forze che inten
dono semplicemente ripri
stinare 1 privilegi e vantag
gi perduti sotto Marcos a 
favore di una fetta ancora 
più ristretta di oligarchia? 
Quando abbiamo posto 
quest'ultimo interrogativo 
al portavoce della Aquino, 
René Sagulsag, enuncia-
dogli i sospetti diffusi ad 
esempio su di un uomo co
me Laurei, fino a pochi an
ni fa alleato di Marcos, la 
risposta è stata: «Diamogli 
il beneficio del dubbio». Un 
po' poco per una figura che 
la Aquino ha accettato di 
avere al fianco come suo 
«numero due». 

Gabriel Bertinetto 

giungono deformate ma l'as
semblea è attenta e gli stu
denti prendono appunti. Al 
tavolo della presidenza sle
dono Alfredo Galasso, uno 
dei difensori della famiglia 
Dalla Chiesa; Giacomo Con
te, giudice istruttore; espo
nenti del «Comitato antima
fia» e del Siulp. Il maxi-pro
cesso è alle porte. Oggi si 
svolgerà a Palermo la mani
festazione nazionale degli 
studenti. E ieri, mentre era 
in corso l'assemblea all'Ein
stein, si tenevano riunioni sl
mili in altri Istituti. La curio
sità e l'impegno degli stu
denti dilagano dunque a 
macchia d'olio. Eccone la 
prova. 

Hanno detto quelli che 
dell'Einstein: «Quando 1 la
voratori dell'impresa Lesca o 
gli edili sfilano in corteo gri
dando "Viva la mafia, viva 
Ciancimlno" è giusto criti
carli ma è anche giusto ri
cordare che fatti del genere 
possono accadere se manca 

Palermo 
11 lavoro. Le autorità devono 
dimostrare che In assenza 
del controllo mafioso sul ter
ritorio la realtà sociale ed 
economica può e deve fun
zionare; può addirittura fun
zionare meglio». «Si è verifi
cato recentemente il caso di 
un Imputato accusato di sei 
omicidi che è stato assolto 
per insufficienza di prove. 
Come possono verificarsi 
episodi come questo?». «Per
ché Io Stato non diede alcu
na importanza al rapporti 
presentati a suo tempo dal 
capo della Squadra mobile di 
Palermo, Boris Giuliano che 
poi venne assassinato dalla 
mafia? Perché finirono in un 
cassetto le rivelazioni di Leo
nardo Vitale e Beppe Di Cri
stina?». 

Né mancano gli studenti 
pessimisti, quelli che mani
festano apertamente la loro 
sfiduca. «Cos'è la giustizia a 

Palermo? Ci sono tante leggi 
che alcuni magistrati Inter
pretano in modo diverso da 
altri magistrati. No. Il maxi
processo non farà giustizia: 
non si possono giudicare 
contemporaneamente 475 
imputati». «Il maxi-processo 
si concluderà con tante belle 
assoluzioni. Perché scanda
lizzarsi? Non fu così anche 
con 1 processi degli anni 60 e 
70?». «Penso che le condanne 
ci saranno. Ma saranno pu
nite solo le persone che non 
hanno appoggi molto in alto. 
I politici soltanto in qualche 
caso sono stati sfiorati dalle 
indagini». 

Domande anche assai pro
blematiche: «Perché alcuni 
parenti delle vittime della 
mafia non hanno esercitato 
il loro diritto alla difesa? 
Hanno sfiducia nello Stato. 
Ma è giusto esprimerla pro
prio in un'occasione come 

questa?». «Come possiamo 
stimare 1 poliziotti ora che 
conosciamo le vere cause 
della morte del giovane Sal
vatore Marino?». Un venta
glio di quesiti, riflessioni, 
giudizi, constatazioni. Primo 
dato: questi studenti divora
no i quotidiani soprattutto 
quando si occupano di ma
fia. Ma ci sono precedenti 
antichi che spesso 1 cronisti 
danno per scontati mentre 1 
ragazzi 11 vogliono conosce
re. Ecco allora l'assemblea 
procedere su piani distinti: 
l'informazione ma anche la 
riflessione. 
' Il giudice istruttore Conti 
tiene una piccola lezione che 
1 ragazzi apprezzano molto. 
Come si sviluppa un proces
so. I compiti dell'Ufficio 
istruzione e quelli della Pro
cura. Quale funzione svolge 
il Pubblico ministero. Come 
viene garantito il diritto alla 
Difesa. Che vuol dire ordi
nanza di rinvio a giudizio. I 
contenuti del futuro proces

so-bis. Galasso invece entra 
nel merito degli interrogati
vi. 

Perché maxi-processo? 
«Non saranno esaminati sol
tanto 97 omicidi. Sullo sfon
do infatti le centinaia di mi
gliala di vittime in tutto il 
mondo a causa di una over
dose di eroina». I processi de
gli anni 60 e 70? Hanno ra
gione 1 giovani: «Si concluse
ro in modo esattamente op
posto alle aspettative dell'o
pinione pubblica». E questo? 
«Per la prima volta sul banco 
degli imputati c'è Cosa No
stra, cioè un'associazione a 
delinquere ben identificata, 
non una mafia generica
mente intesa». Sfiducia nello 
Stato? «Ci sono tanti modi di 
non credere. Anche quello 
della mamma del poliziotto 
Antiochia la quale ha dichia
rato: mi costituisco parte ci
vile proprio perché non ho fi
ducia nello Stato». È vero che 
dieci anni fa i pentiti non fu
rono ascoltati? «C'era una 
cultura diffusa sull'impossi

bilità di rompere l'omertà 
ma anche magistrati e poli
ziotti collusi con I mafiosi». Il 
«caso Marino»? «Non può es
sere colpevolizzato un intero 
corpo di polizia». 

Francesco Petruzzella 
spiega che il coordinamento 
è un'associazione di liberi 
cittadini «ma esserlo, in que
sta città, rappresenta davve
ro un'impresa difficile». 
Mancuso del Siulp lamenta 
le carenze di mezzi, sostiene 
che la situazione della Squa
dra mobile è identica a quel
la del giorni d'agosto. I ra
gazzi sono soddisfatti, l'as
semblea ha chiarito molte 
cose, insomma ne è valsa la 
pena. In tre occasioni ap
plaudono a scena aperta. Al 
ricordo di Dalla Chiesa. Alla 
proposta di utilizzare l'aula-
bunker, dopo il processo, per 
dei grandi concerti. Alle pa
role di una canzone di De 
Gregori, riprese da Galasso: 
«La storia slamo noi...». 

Saverio Lodato 

Per parlar semplice, nell'al
ternativa tra burro e canno
ni, Ronald Reagan non ha 
avuto esitazioni Ha accre
sciuto gli stanziamenti mili
tari dell2 per cento e ha usa
to la lesina per tutte, o quasi, 
le spese civili 

Non è vero che la Gran 
Bretagna della signora Tha-
tener, afflitta dallo sfascio di 
un impero e dalla vecchiezza 
del proprio apparato indu
striale, sia la sola vittima 
della filosofia politica e della 
linea economica dì Reagan. 
Anche l'America sta soffren
do, e come, per il reagani-
smo. E il paese più opulento 
del mondo, ma 33 milioni tra 
i suoi cittadini, quanti sono 
tutti gli abitanti della Polo
nia, vivono sotto la linea del
la povertà. Norman Mailer, 
Io scrittore che è stato una 
delle coscienze dell'America 
contemporanea e oggi civet
ta con 1 establishment reaga-

Buon compleanno 
niano invitando il segretario 
di Stato George Shultz a tene
re una relazione al congresso 
del Pen club, ha fornito due 
cifre che consentono di misu
rare in tutta la loro mostruo
sità gli effetti a forbice del 
reaganismo: a Manhattan, 
una vetrina dello splendore 
americano, ci sono tanti mi
liardari quanti senza tetto; 
30mila straricchi e 30mila 
strapoveri Un miliardario 
per ognuno dei derelitti che 
dormono all'addiaccio, nelle 
scatole di cartone, agli ango
li delle strade più sfavillanti 
di New York. 

E non è vero neanche che 
Tonica guerra perduta dagli 
Stati Uniti sia stata quella 
del Vietnam. Anche la guerra 
contro la povertà, dichiarata 
ufficialmente da Johnson, è 

stata perduta, senza neanche 
un armistizio. La rigogliosa 
america ha alzato le braccia 
contro questo nemico che 
pensava di poter sbaragliare 
in forza delle proprie ric
chezze, della propria capaci
tà di mescolare competitivi
tà e compassione, di premia
re i forti e di aver cura dei 
deboli Qualche settimana fa, 
anche la guerra perduta con
tro la povertà è entrata nei 
salotti americani all'ora del
la digestione, ha fatto noti
zia. ha scosso le coscienze 
della gente abituatasi a con
siderare parte integrante del 
paesaggio americano non 
soltanto il luccichio dei grat
tacieli ma anche le mura 
bruciacchiate e spettrali di 
Harlem e lo sfacelo del South 
Bronx. Un giornalista che 

scrìveva i discorsi per Jo
hnson, Bill Moyers, ha usato 
la macchina da presa per 
aprire gli occhi del suoi con
nazionali sulla disintegrazio
ne della famiglia nera, una 
delle sacche più ampie della 
nuova povertà. La sociologia 
e la scienza politica hanno in
dividuato un nuovo problema 
socio-economico, là nascita 
di una «sottoclasse» di poveri, 
di emarginati, di gente ridot
ta alla disperazione perché 
sa che resterà tagliata fuori 
per sempre dal «sogno ame
ricano* della mobilità e delle 
opportunità alla portata di 
tutti 

D paese che avrebbe più 
bisogno di un Roosevelt, oggi 
è governato dall'uomo che sì 
considera investito della 
missione di demolire lo Stato 
assistenziale, per riportare 
gli americani a quel capitali
smo delle origini che stra

mazzò nel 1929 e che dovette 
inventarsi un Roosevelt per 
risorgere Ha comunque il 
presidente più popolare del 
secolo. E lui festeggia il suo 
75" compleanno brindando 
con qualche miliardario cali
forniano e i vecchi amici di 
Hollywood, allegroni e ridan
ciani. 

Che altro dovrebbe fare, 
con lo spirito e il fisico che si 
ritrova, l'uomo che ha la for
tuna di governare il paese do
ve le distanze sociali si allar
gano sempre più ma i poveri 
succhiano quella droga ame
ricana che li induce ad am
mirare e ad invidiare i ricchi 
e a fargli credere che tutti 
portano nel loro zaino il ba
stone di maresciallo della 
ricchezza? 

Happy birthday. mister 
Reagan! 

Aniello Coppola 

Augusto PancaldJ 

drasticamente il mercato le
gale e preparando indiretta
mente la strada, a distanza 
di un palo di decenni, al pio
nieri del merca to Illegale che 
utilizzarono dapprima Cuba, 
al tempo di Batista, e poi f 
paesi andini del Sudamerica 
come punto di partenze per 
traffìcl diretti negli Stati 
Uniti ed In Europa. Centran
do la sua diffusione su am
bienti e domande diversi da 
quelli utilizzati per lo smer
cio dell'eroina. 

Fino a differenziare, negli 
anni del consumismo, la 
droga del piacere e delle feste 
da quella della disperazione 
e della anestesia, aprendo un 
mercato ampio, ricco ed as
sai meno rischioso di quello 
dell'eroina negli ambienti 
artistici ed Intellettuali e, at
traverso questi, In tutu gli 
ambienti caratterizzati dalla 
ricchezza e dalla voglia di di
vertirsi. dalla spregiudica» 
tezza e da 1 Umore della noia. 
Diventando rapidamente, 

Cocaina? 
per questa via, consumo di 
massa se è vero come è vero 
che un americano su tre ri
conosce di avere fatto un uso 
sporadico e se è vero come è 
vero che le testimonianze 
non farisaiche riconoscono, 
nella cocaina, una compo
nente normale del parUes 
che laggiù si tengono, tocco 
di raffina tezza capace dì ren
dere sicuro l'esito di una fe
sta. Sapendo e facendo sape
re (anche a mio figlio ed al 
suol coetanei) che l'uso di 
questa droga non determina 
affatto I disastri provocati 
dall'eroina perché non dà di
pendenza fisica e può essere 
usata, abbastanza facilmen
te, senza prendere la mano a 
chi la usa. Come dimostrano 
chiaramente. In Europa e da 
noi, I daU relaUrt alle tossi
comanie: In diminuzione 
complessiva da quando la 

diffusione dell'eroina è stata 
contrastata da quella della. 
cocaina ed In mancanza, o In 
carenza sostanziale, di casi 
riferibili all'uso di sola cocai
na. 

Tomo, con quesU daU, al 
quesiu da cui sono partito. 
Per dire che uso e scambio 
della cocaina sono sicura
mente assai meno pericolosi 
dì quelli dell'eroina. Per ripe
tere, tuttavia, che si tratta di 
fenomeni da cui occorre di
fendersi, oggi, usando le leg
gi che abbiamo su questo ar
gomento. Sapendo che la po
vertà del danni provocati fi
nora potrebbe dipendere dal
le condizioni di benessere 
economico e sociale delle 
persone tra cui la cocaina è 
state diffusa più che dalle 
caratteristiche della sostan
za. Una visione seria dell'uo
mo e delle sue aspirazioni m 

star bene dovrebbero segna
lare con grande chiarezza, 
Inoltre, U rischio di una ri
cerca di piacere basata sul
l'uso di stimolanti. Dobbia
mo sapere però che una leg
ge è espressione di un tenta
tivo di far fronte ad un pro
blema non traduzione diret
ta di una Istanza morale. 
Soltanto I fatti potranno dir
ci nel tempo, dunque, se c'è 
In questa legge qualcosa da 
cambiare a proposito della 
cocaina. 

Concludo notanto che 

}\ualcuno avrebbe preferito, 
orse, un altro modo di af

frontare Il problema. Lin
guaggio da crociata e dilata
zione della notizia (in giorni 
come questi, densi di fatti di 
eccezionale rilievo In Italia e 
nel mondo, un quotidiano ha 
utilizzato le nove colonne 
della prima pagina per dar 
conto delle accuse rivolte a 
Morandl ed alla Giorgi) sono 
modi non sempre ragionevo
li di affrontare questioni di 
questo tipo. Tifosi tra I più 

sprovveduti potrebbero lega
re l'idea della cocaina a quel
la del successo del loro be
niamini. Alio stesso modo in 
cui altri, meno sprovveduti 
ma altrettanto fragili, po
trebbero servirsi di una valo
rizzazione del male commes
so da altri per acquietare co
scienze che hanno troppa vo
glia e troppa paura della co
caina (e del piacere). 

E per evitare mistifi
cazioni di questo e di altro 
tipo che conviene guardare 
al problema con tutto 11 rea
lismo di cui c'è bisogno. Stu
diando a lungo, prima di 
prendere posizioni che sa
rebbero oggi solo emotive, il 
fenomeno nuovo costituito 
dalla Interazione di un far
maco antico e curioso con 
una società del tipo di quella 
In cui viviamo. Insieme a tì
gli così misteriosamente e 
piacevolmente diversi da noi 
e da quello che noi avevamo 
Immaginato. 

Luigi Cancrini 
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Il 3 febbraio si è spento il prof. 
CESARE LONGOBARDI 

iscritto al Pei dal 1943.1 figli Gianni
na e Ernesto, riconoscenti del suo in* 
segnarnent umano, intellettuale e 
politico, ricordano ai compagni la 
sua lunga militarli» nel Partito 
Roma. 7 febbraio 198$ 

Nel primo anniversario della morte 
di 

IVO LUCARELLI 
la moglie ed ì figli Io ricordano agli 
amici e a quanti Io conobbero. Rin
graziano di nuovo la direzione, gli 
agenti ed i dipendenti della Compa
gnia assicuratrice Unipol per la soli
darietà dimostrata. 
Bar*. 7 febbraio 1988 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ADOLFO LANDI 
della sezione «Limoncini* la moglie 
e la figlia nel ricordarlo con affetto a 
compagni ed amici in sua memora 
sottoscrivono lire 30 mila per l'Uni-
là. 
Genova. 7 febbraio 1986 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa della compagna 

GIUSEPPINA D'AQUINO 
il marito e ì parenti tutti la ricordano 
con dolore e immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
mili. 
Genova. 7 febbraio 1986 

• « 


